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Frisullo alla sbarra in Turchia
Forse oggi libero il pacifista italiano
Stamane si apre il processo a Diyarbakir. Presente una delegazione parlamentare italiana e i familiari. Gli avvocati sono ot-
timisti sulla possibilità di una scarcerazione o di una espulsione dopo l’udienza. Vigilia tesa.

Èmortoilcompagno

RENZO FRANCESCANGELI
Artista,pittore,mastroorafodigrandevalore
professionale ed umano. I compagni e le
compagnedello Spi-Cgil diRoma,delLazio,
del Nazionale lo ricordanoconaffetto, stima
e rimpianto per l’impegno sempre profuso,
nellasualungavita,conentusiasmo,parteci-
pazione,grandeumanità.Fra i fondatoridel-
lo Spi a Roma, primo presidente del centro
della formazionepermanentedell’arteedel-
l’artigianato, sempre adoperato affinché gli
anziani utilizzassero la propria intelligenza,
il proprio tempo verso l’impegno e tutte le
formediarte.

Ai suoi tre figli ed alle loro famiglie il cordo-
glioelasolidarietà.

Sottoscrivonoperl’Unità.

Roma,28aprile1998

Cesare Salvi e la presidenza del Gruppo De-
mocratici di sinistra del Senato partecipano
commossi al dolore del senatore Giovanni
Russoperlascomparsadellasorella

LUISA MARIA
Roma,28aprile1998

Le senatrici e i senatori del Gruppo Demo-
cratici di sinistra si uniscono al dolore del
sen. Giovanni Russo e della sua famiglia per
laperditadellasorella

LUISA MARIA
Roma,28aprile1998

Lesegreteriee icollaboratoridelGruppoDe-
mocratici di sinistra del Senato esprimono il
loro cordoglio al sen. Giovanni Russo per la
perditadellasorella

LUISA MARIA
Roma,28aprile1998

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne di Pavia partecipano al lutto di Nicola e
della sua famiglia per la scomparsa del pa-
dre

ROBERTO
Pavia-Camini(Rc),28aprile1998

Èdecedutala

MAMMA
del compagno Renato Penzo. I compagni
dell’Unione Regionale, della Federazione e
dell’Unione di Cornigliano dei democratici
di sinistra sono vicini a Renato, Anna e Ales-
sandra.

Genova,28aprile1998

ROMA. Un clima di relativa fiducia
si è diffuso ieri sera a Diyarbakir nel-
la piccola comunità di italiani con-
venuti nella città turca per assistere
alla prima udienza del processo
controDinoFrisullo.Si ritienecheil
pacifista italiano, arrestato il 21
marzo scorso durante una manife-
stazione di cittadini dell’etnia cur-
da, possaessere scarceratooggi stes-
so subito dopo l’inizio del dibatti-
mento. Particolarmente convinto
sembrava il deputato verde Vito
Leccese. Il reato contestato a Frisul-
lo - spiegava Leccese - è stato deru-
bricatodaistigazioneallaviolenzae
all’odio razziale, per il quale il codi-
ce penale turco prevede una con-
danna sino a tre anni di reclusione,
inquellodipropagandaillegale.Per
quest’ultimo crimine il massimo
della pena èdodicimesienonèpre-
vista la carcerazione preventiva.
Dunque l’imputato potrebbe essere

rimesso in libertà già oggi, sia che il
processo venga aggiornato, sia che
lacorteemettasubitoilverdetto.

Leccese fa parte di una delegazio-
ne di parlamentari italiani recatasi
ieri a Diyarbakir per esprimere soli-
darietà nei confronti del connazio-
nale detenuto. Con lui sono Gio-
vanniRussoSpena,diRifondazione
comunista, Marco Zacchera, di Al-
leanza nazionale, ed Enrico Pianet-
ta, di Forza Italia. Ugualmente rap-
presentate dunque la maggioranza
e l’opposizione. A Diyarbakir è an-
dato ieri anche il console italiano a
Smirne, Stefano Ravagnan, che ha
incontrato Frisullo in carcere, tro-
vandolo in condizioni «abbastanza
buone», nonostante che da quasi
due settimane sia in sciopero della
fame. Frisullo si limita a bere té e ac-
quazuccherata, insegnodiprotesta
verso la direzione del carcere che lo
trattiene nel reparto dei detenuti

comuni, rifiutandosi di metterlo
coniprigionieripolitici.

Dino Frisullo ha ricevuto ieri in
carcere anche la visita di alcuni fa-
miliari appena giunti dall’Italia: la
moglie Maria Grazia, la sorella Do-
natella, il fratello Giovanni. È stato
un incontro brevissimo, interrotto
polemicamentedallostessoFrisullo
perché gli era stato impedito di in-
contrare i congiunti in condizioni
normali. Il fratello Giovanniharac-
contato che«dopopochisecondidi
un colloquio attraverso due grate,
Dino ha detto che pur volendoci
molto bene, desiderava interrom-
pere il colloquio per protestare con-
tro il modo inumano in cui è tratta-
to».

L’assurdavicendadicuiè rimasto
vittima il presidente di Senzaconfi-
ne, un’associazione che si batte per
la solidarietà e l’amicizia fra i popo-
li, è stata al centro in queste ultime

settimane di una seria crisi nei rap-
porti diplomatici fra Roma e Anka-
ra. Il governo italiano ha vivace-
mente protestato per il comporta-
mento delle autorità turche. Frisul-
lo è statoarrestato peravereparteci-
pato alle celebrazioni popolari del
Newroz, il capodanno curdo. Era
andato a Diyarbakir assieme a deci-
ne di pacifisti di vari paesi europei,
per manifestare sostegno alle riven-
dicazioni libertarie del popolo cur-
do.Duranteilraduno,mentrelapo-
lizia attaccava i dimostranti, si limi-
tòasventolareunposterraffiguran-
te una guerrigliera curda. Tutta qui
la presunta istigazione alla violen-
za.

SulcasoFrisullosonopiùvoltein-
tervenuti Prodi, Dini e altri espo-
nenti del governo. Ieri è stata la vol-
ta di Piero Fassino, sottosegretario
agli Esteri. Da Lussemburgo, dove
partecipava ad un incontro fra rap-

presentanti dei paesi dell’Unione
europea (Ue), Fassino ha auspicato
un processo «nel pieno rispetto dei
diritti dell’imputato», che si chiuda
con il riconoscimento della sua in-
nocenza. Fassino ha poi ricordato
che fra l’Unione europea e la Tur-
chia, che aspira a diventarne mem-
bro,sussistonounaseriedi«delicati
problemi», tra i quali le carenze di
Ankara nel rispetto dei diritti uma-
ni, l’atteggiamento nei confronti
dei curdi, il contenzioso con la Gre-
cia, la questione di Cipro. Diversa-
mente da coloro che anche in seno
alla Ue propendono per atteggia-
menti fortemente punitivi nei con-
frontidiAnkara,Fassinoharibadito
cheiproblemipossonoessererisolti
più facilmente con un «forte anco-
raggio»dellaTurchiaallaUepiutto-
stocheconilsuoisolamento.

Gabriel Bertinetto

È primo alle elezioni per il governatorato di Krasnojarsk

Il ritorno del generale Lebed
Ha battuto l’uomo di Eltsin
In marcia verso il Cremlino via Siberia
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Partenza da Milano il 31 maggio
Trasporto con volo speciale.
Durata del soggiorno 15 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.600.000
Riduzione partenza da Roma: lire 50.000.
Diritti di iscrizione: lire 30.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
a Olbia, i trasferimenti, il pernottamento presso il Veraclub Bungalow
(4 stelle) di San Teodoro nella Baia di Cala d’Ambra, la pensione
completa con le bevande ai pasti. Il club è situato davanti alla
spiaggia (dista 25 km da Olbia) ed è immerso nella folta macchia di
alberi e piante mediterranee. Dispone di due piscine di cui una per
bambini, è par ticolarmente curata la cucina e il programma di
animazione.

IL MARE IN
SARDEGNA

(MINIMO 20 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

ROMA. È tornato sulla scena politi-
ca il generale Lebed, il militare più
amato della Russia. Ha vinto il pri-
mo scontro di Krasnojarsk, metten-
doun’opzioneper lapoltronadigo-
vernatore di in un pezzo di Siberia
ricchissimo di petrolio, oro e altro.
L’uomo di Eltsin, il governatore
uscente è arrivato secondo, l’uomo
di Ziuganov è stato invece battuto.
Fra due domeniche, il 17 maggio, ci
sarà il ballottaggio. Parte con un
vantaggio di 10 punti percentuali
sull’uscenteValerijZubovilgenera-
le. Secondo dati definitivi, Lebed,
haottenutoil45%deivoti,controil
35% di Zubov. Amara sconfitta per
il comunista Piotr Romanov, per
appoggiare il quale si era recato a
KrasnoiarskGhennadijZiuganov:è
terzo con il 12,9%. Lebed ha fatto il
pieno di consensi nelle zone rurali
dovesonodispersioltremetàdei tre
milioni di abitanti della regione. La
suaelezioneagovernatoreèdataor-
mai per certa perché è molto più fa-
cile per l’elettorato comunista sce-
gliere il nemico di Eltsin piuttosto
chel’amico

Ed eccolo così il generale di nuo-
vo in marcia verso il Cremlino, una
marcia che era iniziata due anni fa
con un successo clamoroso alle pre-
sidenziali. Era arrivato terzo ed i
suoi voti erano stati utilizzati da El-
tsin per battere l’avversario comu-
nista.

Alexander Lebed è un uomo cari-
smatico dalla voce d’oltretomba e
dallosguardopenetrante.Fuoridal-
la scena politica da un anno e mez-
zo, questo militare affascinante

che, secondo i sondaggi, rappre-
semnta il sogno erotico della mag-
gioranza delle donne russe, ha una
straordinaria fiducia in se stesso.
Non fa che ripetere «sarò io il presi-
dentenel2000»ecicredesulserio.

Nato il 20 aprile 1950 a Novo-
tcherkassk, nel sud-ovest della Rus-
sia, in zona cosacca, Alexander Le-
bed cominciò la sua carriera come
paracadutista inAfghanistan.A dif-
ferenza degli americani i russi han-
nounagrandepietàperglisconfitti:
così i reduci dell’Afghanistan per
esempiosonodefiniti «eroi»condi-
ritto a pensioni, privilegi ecc. Fra
qualche tempo forse ci saranno an-
che le associazionidegli «eroi»della
Ceceniaenessunosenemeraviglie-
rà. Fatto sta che Lebed è uno degli
«eroi» di quella grande sconfitta e
come tale si presenta in pubblico.
Dall’Afghanistan alle repressioni in
Georgia e in Azerbaigian. Partecipa
infatti alle sanguinose repressioni
sovietiche dei movimenti indipen-
dentisti a Tbilisi, nell’aprile del
1989, e a Baku, nel gennaio del
1990. Nell’agosto del 1991, prese le
difesediEltsinecontroigolpistiche
avevano preso prigioniero Gorba-
ciov guadagnandosi la guida della
14esima Armata inviata in Molda-
via a fare da cuscinetto tra chi vole-
va tornare in Russia e chi voleva far
parte della Romania. È lì che si co-
struisce la sua fama digenerale inte-
gerrimo, amato dalle popolazioni -
entrambe - e dai soldati. Poi arriva il
’93 con l’assalto alla Casa Bianca.
Anche in quel caso sta dalla parte di
Eltsin contro Rutzkoi, Khasbulatov

eideputati.
Torna di nuovo in Moldavia ma

ormai la sua carriera di militare è
agli sgoccioli. Allo scoppiare della
guerra cecena, dicembre del ‘94,
contrario all’invasione della repub-
blica caucasica, rompe con il mini-
stro della Difesa dell’epoca, Gra-
ciov,cheegliaccusadicorruzione,e
si dimette dall’esercito. Per entrare
in politica. Siamo nel giugno del
1995. Sceglie una formazioneche si
richiama moderatamente ai valori
nazionalisti, il Kro, Congresso delle
comunità russe, che ha come scopo
quello di fare rientrare nei confini i
20 milioni di russi rimasti tagliati
fuoridall’implosionedell’Urss.

Alle legislative di dicembre, quel-
le della vittoria comunista, viene
eletto deputato. Sei mesi dopo al
culmine della sua popolarità parte-
cipa alle presidenziali e arriva terzo
con quasi il 14% dei voti. Si allea al-
lora con Eltisin permettendogli di
diventare presidente della Russia.
Per ricompensarlo Eltsin lo nomina
segretario delconsigliodi sicurezza,
fino ad allora vero governo del pae-
se. Ma lì Lebed comincia a differen-
ziarsidalrestodelclubdelCremlino
fino al giorno in cui, appena tre me-
sidopo,nonvienedefenestratocon
l’accusa di voler preparare un colpo
di stato. Ha avuto però il tempo di
firmare la pace con i ceceni metten-
dofinea21mesidiconflittosangui-
noso.

Diciotto mesi dopo, eccolo riap-
parire a Krasnojarsk per recuperare
il posto di governatore che gli serve
per tornare a Mosca. È cambiato il

generale, pare abbia imparato perfi-
noaasorridereeevitadidireinpub-
blico cose che vanno bene in caser-
ma. È riuscito a far venire a Krasno-
jarsk Alain Delon e non ha rifiutato
l’aiuto finanziario di Boris Berezo-
vski, anche se la reputazione del-
l’uomo d’affari più ricco della Rus-
sia si accorda male con l’immagine
di «signor mani pulite» che il gene-

rale vuole accreditare di se. Ma a
questi difetti un uomo politico si
abituapresto. Ilguaiopiùgrossoper
ilgeneraleLebedècheeglinonsala-
vorare in squadra: litiga con tutti
perché è prepotente e autoritario.
Unuomosolo,comeavevadettoEl-
tsin.Nonvabeneperunpresidente.

Maddalena Tulanti

Il generale Alexander Lebed S.Karpukhin/Reuters

Partenza da Milano e da Roma il 22 e il 29 aprile,
il 6-13-20 e 27 maggio

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione: 1.930.000
Visto consolare lire 40.000
L’itinerario:
Italia /Pechino (Tempio dei Lama - Tien An Men - La Città
Proibita - il Tempio del Cielo - La Grande Muraglia) - Chengde -
Pechino/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, i
trasferimenti interni, la sistemazione verso l’hotel Mandarin (4 stel-
le) a Pechino e l’hotel Yunshan (3 stelle) a Chengde, la prima cola-
zione, quattro giorni in mezza pensione e un giorno in pensione com-
pleta, le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide loca-
li cinesi di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A PECHINO
E  CHENGDE
(min. 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

«Sarritzu sarà rilasciato presto»

Sgarbi e Grauso
rientrano in Italia

Chieste garanzie sul piano di pace

Adams da Blair
«Ritira l’esercito»

Monito Ue, ultimatum di Washington

Kosovo, nuovi scontri
Usa: pronti a far da soli

CAGLIARI. L’on. Vittorio Sgarbi e l’editore Nicola Grauso,
ultimata lamissioneumanitariaedicontestazionedell’em-
bargo dell’ONU nei confronti della Libia, hanno lasciato
l’aeroporto di Tripoli con i due piccoli aerei e hanno fatto
rientroinItalia.

Ilpianodivolononèstato resonotomagliaereiavrebbe-
ro fatto uno scalo tecnico a Palermo per poi proseguire per
Cagliari-Elmas dove sono arrivati intorno alle 22 di ieri. Su-
bitodopol’arrivoaCagliari,SgarbièripartitoperRoma.

Rimangono invece in Libia i coniugi Marcello Sarritzu e
AnnaPitzettuiquali rientrerannoinItalianeiprossimigior-
ni.

Grauso e Sgarbi hanno infatti ottenuto precise e convin-
centi assicurazioni da parte delle autorità libiche sulla resti-
tuzione del passaporto all’operaio di Villaputzu (Cagliari).
L’on. Sgarbi e l’editore Grauso ritengono conclusa con suc-
cesso la loromissioneereputanoimportantel’azionesvolta
per consentire il rientro in Italia dei coniugi Sarritzu.Anche
le ultime incomprensioni con le autorità libiche legate al
tentativodi Grauso di consegnare il suopassaportoalposto
di quello di Marcello Sarritzu sono state superate positiva-
mente.

Intanto a Villaputzu, il comitato pro «Marcello Sarritzu»
sta preparando i festeggiamenti per accogliere il compaesa-
no vittima dello spiacevole episodio provocato dalle ina-
dempienzedellaSocietàSIICostruzioniGenerali,dallaqua-
le era stato assunto, nei confronti del Ministero delle finan-
zelibico.(Agi)
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LONDRA. A Londra per il pri-
mo incontro con Tony Blair
dal 10 aprile scorso, quando a
Belfast fu concluso l’accordo
delVenerdìSantosullapacein
Irlanda del Nord, Gerry
Adams ha preannunciato
pressioni sul premier per un
immediato ritiro dei soldati
britannici dall’Ulster. A giudi-
ziodel leaderseparatistacatto-
lico, dopo l’intesa la situazio-
ne staevolvendosi troppo len-
tamente. «È il minimo che le
truppe siano richiamate in
Gran Bretagna, non debbono
stare a contatto con la popola-
zione locale, tanto meno nei
luoghi ove la loro presenza
non è gradita», ha dichiarato
Adams alla radio della «Bbc»,
per poi aggiungere ironica-

mente: «Sono certo che al popolo del Regno Unito piacerebbe
riavere indietro figli e fratelli». Adams ha ricordato che l’Ira ha
mantenuto un cessate-il-fuoco prolungato «mentre i militari
non hanno sospeso le loro attività». Quindi ha riferito di aver ri-
cevuto«numeroselamentele»supresuntimaltrattamentieabu-
sicontroicivilicattolicidapartedeisoldati.

PRISTINA. GliStatiUnitihannoannunciatoieridiesseredeci-
si ad agire da soli, se i partner europei non accetteranno le mi-
suredaloroprevisteperrisolverelacrisidelKosovo.Domani,a
Roma, si vedrà se prevarrà l’adesione di Gran Bretagna e Ger-
mania ai piani Usa, o le perplessità già manifestate da Italia,
FranciaeRussia. Intanto, ierileagenziedistampahannorilan-
ciato la notizia di nuove proposte delle autorità di Belgrado,
sotto pressioneda parte dellacomunità internazionale, ai lea-
der politici albanesi. Anche ieri, ancora notizie di scontri ar-
mati. Da Pristina, il capoluogo, il Comitato per i diritti umani
(vicino agli albanesi che costituiscono la maggioranza etnica
del Kosovo) ha reso noto che l’esercito jugoslavo ha attaccato
ilvillaggiodiStegun,nellazonadiDecani,neipressidelconfi-
neconl’Albania.Imilitari,secondolefonti,hannosparatosul
villaggio con artiglieriapesante dal posto di confinedi Huljaj.
IcontadinidiVoksedialtrivillaggivicinisonofuggitiinpreda
al panico e si sono diretti verso le città diDjakovica e Pec. Non
vi sono notizie indipendenti di vittime, ma la radio indipen-
dente jugoslava ‘B92’ ha sostenuto, citando il centro d’infor-
mazioni albanese di Pristina, che vi sarebbe stato «un altro
massacro». Altre fonti non ufficiali albanesi parlano di una
trentina di morti. Il Centro informazioni serbo ha riferito che
ungruppodialbanesichecercavadientrareinKosovodall’Al-
baniaè incappatoinalcunepattugliedell’esercitoneipressidi
Decani. Tre degli infiltrati sono rimasti uccisi e quattro feriti.
Sempre aPristina, l’esercito jugoslavohamostratoaigiornali-
sti sei tonnellate di materiale bellico, fra cui 120 casse di bom-
beamano,144mineanticarroevaritipidimunizioni.

abbonatevi a


